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ASSET ALLOCATION STRATEGICA ASSET ALLOCATION TATTICA

ASSET Peso neutrale Peso minimo Peso massimo Peso asset Scostamento Sconfinamento

Liquidità 2% 0% 6% 6% 4%

Obbl. Gov. IL 15% 12% 19% 10% -5% -2%

Obbligazionario Gov. 15% 12% 19% 17% 2%

Obbl. Corp. 11% 8% 15% 11% 0%

Azionario 13% 10% 15% 13% 0%

Alternativi 21% 18% 23% 17% -4% -1% 

Fondi Immobiliari 5% 2% 7% 6% 1%

Immobiliare diretto 18% 15% 20% 20% 2%

TOTALE 100% 100%

Nel 2014 il patrimonio mobiliare dell’Ente ha avuto gli incrementi e i decrementi di seguito in-
dicati, dettagliatamente esposti in Nota Integrativa:

acquisto fondi € 196.143.283

acquisto titoli di Stato € 20.084.668

altre attività finanziarie per riclassificazione di titoli immobilizzati € 17.408.819

acquisto polizze assicurative € 5.000.000

acquisto azioni € 56.250

rivalutazione partecipazione in collegate € 291

TOTALE € 238.693.311

smobilizzo fondi € 68.610.572

vendita e/o rimborso di attività finanziarie € 57.590.863

fusione per incorporazione di società controllata € 51.629.197

vendita titoli di Stato € 20.278.886

riclassificazione come attività finanziarie di titoli immobilizzati € 16.951.383

rimborso di obbligazioni per mutui agli iscritti  € 4.140.954

rimborso di altri titoli obbligazionari € 3.979.999

TOTALE € 223.181.854

Nella tabella successiva il patrimonio complessivo dell’Ente a fine 2014 e 2013 è suddiviso tra
le diverse forme:

31/12/2014 % sul totale  patrimonio 31/12/2013 Inc/decr %

Fabbricati € 174.946.834 22,88 123.658.670 41,48

Immobilizzazioni finanziarie € 512.924.534 67,08 457.231.033

Attività finanziarie € 17.408.819 2,28 57.590.863

Liquidità € 59.331.336 7,76 11.316.002 424,31

TOTALE € 764.611.523 100,00 649.796.568 17,67

3,01
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Per i fabbricati la tabella che segue riporta valore di bilancio e delle perizie, con una plusvalenza
implicita non contabilizzata.

Descrizione immobile Anno acquisto Valori di bilancio Valori perizie Data perizia Ricavo canoni

Roma

Via Edoardo Jenner 147 1980 6.450.856 6.993.000 08/03/2004 144.227

P.zza A.C. Sabino 67 1981-1990 6.447.136 10.600.000 02/12/2009 222.728

(palazzina e porzione destinata a parcheggio)

Via Cristoforo Colombo 456  (I - IV e V piano) 1988-1989 15.063.173 15.440.000 26/04/2004 661.810

Via S.R. Apostoli 36/Via Antonino Pio 1987 24.515.169 23.980.000 02/12/2013 539.012

Via Sante Vandi 71 1993 2.235.373 2.354.000 26/04/2004 74.620

Via Sante Vandi 115/124 1994 12.595.894 13.464.000 29/11/2004 33.212

V.le del Caravaggio 78 - sede 1996-1998 11.002.216

(al netto dell’ammortamento di € 14.100.230)

V.le del Caravaggio 78 -  parte locata 1996-1998 7.658.673 

Totale 18.660.889 28.700.000 29/11/2002 123.982

Milano

V.le Richard 1 1998 6.781.834 7.086.000 30/06/2004 16.967

Roma

Via Marcellina 7/11/15 2014 16.808.116 17.200.000 04/09/2007 1.286.554

Via Depero 70/76 2014 18.353.853 18.470.000 21/11/2014 133.413

Via Sabatino Gianni 121/123 2014 7.684.618 7.900.000 21/11/2014 11.905

Via C. Colombo 456 (VI – XI piano) 2014 9.281.377 10.100.000 21/11/2014 30.259

Via Zoe Fontana snc 2014 11.228.197 11.570.000 21/11/2014 57.333

Via Tiburtina Km 18,300 2014 4.740.119 4.480.000 21/11/2014 -

Totale complessivo 160.846.604 178.337.000 3.336.022

Senza tener conto dell’immobile strumentale, la redditività lorda 2014 per gli immobili già di
proprietà dell’Ente, che tiene conto esclusivamente dei ricavi da canoni, è del 3,15%; aggiungendo
i canoni dei fabbricati provenienti da Rosalca srl, relativi al solo mese di dicembre e considerando
un dodicesimo del valore di bilancio, la redditività complessiva si attesta invece al 3,24%.

In relazione alla Rosalca srl, come già detto, nel 2014 si è completato il progetto di fusione per
incorporazione da parte dell’Enpacl, in conseguenza del quale è stato annullato nelle Immobilizzazioni
finanziarie il valore della partecipazione nella controllata e sono stati acquisiti nel bilancio dell’Ente
tutte le attività e passività risultanti dal bilancio di chiusura della società al 30/11/2014: ovviamente
la posta più significativa è costituita dal patrimonio immobiliare descritto nella tabella precedente. 

Il patrimonio mobiliare ha generato ricavi complessivi di € 22.836.295 (al netto di rettifiche,
accantonamenti e oneri finanziari e straordinari), cui corrispondono oneri tributari pari a €
6.266.704; se si considerano anche gli altri oneri gestionali afferenti detto patrimonio, pari
complessivamente a € 376.074, il ricavo netto risulta essere di € 16.193.517. Rispetto al 2013,
il cui dato pari a € 7.124.308 può essere ricavato dal conto economico riclassificato per gestioni, si evidenzia
un incremento del 127% circa: ovviamente nell’apprezzamento di questo dato è necessario tenere conto
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del fatto che nel corso dell’esercizio sono state effettuate, soprattutto sul comparto dei fondi e dei
Titoli di Stato, operazioni di riallocazione delle disponibilità che hanno contribuito a generare un
considerevole flusso di plusvalenze. 

La tabella che segue evidenzia i ricavi ascrivibili alle diverse componenti del patrimonio mobiliare
dell’Ente, al netto degli oneri tributari:
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Di seguito si riportano rendimenti patrimoniali lordi e netti, assoluti e in percentuale:

Proventi Rettifiche Oneri finanziari Oneri tributari Totale

Partecipazioni 2.791 -1.576.694 -1.573.903

Crediti immobilizzati 0

Titoli di Stato 10.035.442 -19.326 -1.936.476 8.079.640

Altri Titoli-Obbl. fond. 0

Altri Titoli-Altre Obbl. 602.762 -10.714 592.048

Altri Titoli-Fondi/Sicav 13.945.351 -2.421.138 -672.343 -2.511.530 8.340.340

Altri Titolo-Polizze assicurative 383.826 383.826

Investimenti di liquidità 70.420 -14.084 56.336

Depositi bancari 908.510 -217.206 691.304

Totale 25.949.102 -2.421.138 -691.669 -6.266.704 16.569.591

Consistenza media Proventi lordi Proventi netti Rendimento

Immobiliare 102.830.238 3.214.281 210.762 3,13% 0,20%

Mobiliare 557.901.294 22.836.295 16.193.517 4,09% 2,90%

Totale 660.731.532 26.050.576 16.404.279 3,94% 2,48%

I rendimenti di cui sopra non tengono conto delle plusvalenze implicite derivanti dal confronto
tra valore di bilancio e valore di mercato al 31/12 dei Titoli di Stato (escluse le obbligazioni fondiarie,
i cui valori coincidono) e dei fondi, rilevabili nel prospetto che segue:

Valore di bilancio Valore di mercato

IT0003644769 BTP 01/02/2020  4,50% 5.291.500 5.862.095

IT0004532559 BTP 01/09/2040  5,00% 9.734.920 13.213.010

IT0004243512 BTP 15/09/23 HCPI Link 15.810.964 19.441.081

IT0004969207 BTP-I 12/11/17 Lkd 14.977.500 15.519.723

IT0004604671 BTP 15/09/21 HCPI Link 15.700.434 17.655.653

IT0005012783 BTP-I 23/04/20 Lkd 20.084.668 20.516.635

Totale 81.599.986 92.208.197
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Valore di bilancio Valore di mercato

IT0003098081 Kairos Multi-strategy II 10.070.644 12.438.251

F2i-Fondo italiano per le infrastrutture 48.585.687 51.920.567

LU0425115283 Optimum Evolution  Real Estate Fund Sif 10.000.000 14.646.000

LU0616814421 Optimum Evolution  Fund Sif – Property 2 10.000.000 11.842.087

Fondo Investimenti Rinnovabili 22.956.442 18.451.263

Clean Energy One 7.806.051 7.153.837

LU0533936679 Julius Baer - Corporate Globale B 35.000.000 44.786.396

IT0001036257 ANIMA Geo Globale Classe A 10.000.000 15.489.866

Fondo Investimenti per l’abitare 1.785.927 1.266.557

Terrapin Offshore Fund of Fund SLV 71.940 106.834

KYG867322896 Tarchon Fund of Funds SPC A2X 186.909 183.265

KYG867323050 Tarchon Fund of Funds SPC A4X 115.718 112.952

LU0133008952 Fondo SEB Corporate Bond classe € 5.000.000 5.514.403

LU0133008952 Fondo SEB Corporate Bond classe Sek 5.000.000 5.540.864

LU0368555768 Vontobel Global Value EQ 15.000.000 16.262.194

IT0003791222 Fondo Immobili Pubblici 8.237.652 7.811.427

LU0533935945 ENPACL Multistategia 94.882.592 100.452.512

LU0278093595 Vontobel Global Value I 15.000.000 15.412.937

LU0134335420 Schroder euro sh. T. B. 10.000.000 10.135.434

LU0159056380 BNP Par. bond EU. plus 10.000.000 11.102.946

LU0201578019 AMUNDI Funds bond EU 9.999.998 10.970.816

LU0222474925 PICTET s/mt bond cap 10.000.000 10.122.010

LU0184631991 AXA WF high yield bd 5.000.000 4.993.203

LU0264598268 Henderson Hor. Pan Europe Alpha equity 10.000.000 9.987.374

LU0252132039 Candrian Bond total return 10.000.000 9.996.889

IE0032464921 Anima Star High Potential Europe 10.000.000 9.977.961

LU1093290614 KAIROS Int.. bond plus 10.000.000 10.006.976

Totale 384.699.560 416.685.821

Tra i fondi chiusi su cui è investito il patrimonio dell’ENPACL, che sono la quota parte meno
liquida dell’intero portafoglio, l’attivo denominato “Investimenti Rinnovabili”, gestito da Quadrivio
SGR, è l’unico che presenta al 31 dicembre 2014 una valutazione in diminuzione di circa il 20%
rispetto all’investito effettivo (costituito da tutto il capitale richiamato fino al 31/12/2014, al netto
dei rimborsi ricevuti).

Da un’attenta analisi dei valori sottostanti, e della loro evoluzione dinamica nel tempo,
continuativamente monitorata e dettagliata dall’Ente, si stima che circa la metà della minusvalenza
del fondo (corrispondente al 10% dell’investito, e quindi pari ad euro 2.421.138), sia legata ad attivi
che hanno ridotto in maniera durevole e non recuperabile il loro valore. Pertanto tale valore è stato
prudenzialmente accantonato nell’apposito fondo svalutazione (“fondo oscillazione titoli”),
individuandolo come perdita da strumenti di investimento sottostanti il fondo che a fine esercizio
2014 presentano tale minusvalenza non recuperabile.
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I costi di amministrazione
L’esame dell’andamento della gestione viene completato con l’analisi dei costi di amministrazione,

che nel successivo prospetto includono gli ammortamenti e sono considerati nel loro complesso, mentre
nell’economico riclassificato per gestioni sono suddivisi in base al criterio della pertinenza gestionale. 

Nell’ambito dell’aumento complessivo degli oneri in questione (€ 1.207.690 in termini assoluti
e 12,3% in termini percentuali), occorre rilevare la crescita delle consulenze per i motivi esposti in
Nota Integrativa, legati soprattutto alla necessità di procedere alla stesura del bilancio tecnico, di
seguire con particolare attenzione l’evoluzione del fondo Investimenti rinnovabili (di cui si è detto
prima) e di fornire adeguato supporto alla struttura nella gestione del non semplice processo di
incorporazione per fusione della controllata Rosalca srl.

Anche le spese per il Personale registrano un incremento dovuto alle assunzioni del 2014 e di
fine 2013, oltre ai maggiori oneri per il premio aziendale di risultato, legato al conseguimento degli
obiettivi raggiunti dalla struttura, che di anno in anno ottiene risultati sempre migliori.

La terza voce di costo che aumenta in maniera consistente è contenuta nel gruppo dei Beni di
consumo e servizi e riguarda la categoria degli Altri costi; in particolare si incrementano gli oneri
legati a interventi sugli immobili (con riferimento soprattutto ai lavori necessari per consentire la
messa a reddito della porzione del fabbricato di Viale del Caravaggio non adibita a Sede istituzionale)
e quelli per i rimborsi forfettari spettanti ai Consigli provinciali degli Ordini per il rinnovo dell’Assemblea
dei Delegati. 

In relazione alle spese per gli Organi collegiali (+ 1,4%), la tabella che segue riporta i dati
aggregati di compensi e indennità suddivisi in funzione dell’Organo cui il costo si riferisce, senza
tener conto dei costi per l’organizzazione di commissioni, comitati e assemblee (€ 74.957), cui
è comunque ascrivibile tutto l’incremento, in funzione del fatto che si sono svolte n. 3 assemblee
dei Delegati, anziché 2 come nel 2013:

Costi di amministrazione 2014 2013 Differenze

Organi collegiali 1.116.549 1.101.309 15.240 1,4%

Compensi professionali 1.337.794 1.053.555 284.239 27,0%

Personale 5.176.425 4.968.611 207.814 4,2%

Beni di consumo e servizi 2.596.526 1.891.075 705.451 37,3%

Materiali sussidiari e di consumo 38.751 32.938 5.813 17,6%

Utenze varie 217.742 227.070 -9.328 -4,1%

Servizi vari 563.578 569.940 -6.362 -1,1%

Comunicazioni istituzionali 73.200 72.752 448 0,6%

Altri costi 1.703.255 988.375 714.880 72,3%

Ammortamenti 793.500 798.554 -5.054 0,6%

Totale 11.020.794 9.813.104 1.207.690 12,3%

Descrizione Compensi Diarie, gettoni, indennità Contributo Integrativo IVA Totale

Consiglio  Amministrazione 234.033 275.964 20.400 116.688 647.085

Collegio Sindaci 30.471 27.891 651 3.724 62.737

Assemblea  Delegati 261.483 10.459 59.828 331.770

Totale 264.504 565.338 31.510 180.240 1.041.592

–    213    –



co
ns

ul
en

ti
 d

el
 la

vo
ro

en
te

 n
az

io
na

le
 p

re
vi

de
nz

a 
as

si
st

en
za

bi
la

nc
io

 c
on

su
nt

iv
o

20
14

46

Da ultimo è il caso di accennare ai cosiddetti costi per “consumi intermedi”, in relazione ai
quali il Consiglio di Amministrazione ha deciso di avvalersi della facoltà di cui all’art. 1, comma
417, della Legge n. 147/2013 (Legge di stabilità 2014), come modificato dal D.L. n. 66/2014, che
consente agli Enti di cui al D.Lgs. n. 509/1994 e n. 103/1996 di assolvere alle disposizioni vigenti
in materia di contenimento della spesa, effettuando un riversamento a favore dell’entrata del bilancio
dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno, pari al 15% della spesa sostenuta per consumi intermedi
nel 2010. 

D.M. 27 marzo 2013 – Criteri e modalità di predisposizione del budget economico
delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica – Processo di rendicontazione 

Il processo di rendicontazione nelle Amministrazioni Pubbliche in contabilità civilistica, tra
cui rientra anche l’ENPACL in quanto incluso nell’elenco pubblicato annualmente nella Gazzetta
ufficiale dall’ISTAT, prevede che il bilancio di esercizio deve essere necessariamente accompagnato
dai seguenti allegati:

Rendiconto finanziario predisposto secondo i principi contabili nazionali formulati dall’Organismo
Italiano di Contabilità (OIC): tale documento è già riportato tra gli allegati alla nota integrativa;
Conto consuntivo in termini di cassa;
Prospetti SIOPE (solo per gli enti per i quali la rilevazione è stata attivata, tra i quali non
sono comprese le Casse professionali);
Rapporto sui risultati.

In aggiunta alla documentazione di cui sopra, la Circolare n. 13 del 24/3/2015, emanata dalla
Ragioneria Generale dello Stato, richiede la riclassificazione del Conto Economico nella forma

Il confronto con il bilancio tecnico
Nella tabella che segue sono posti a confronto i valori previsti per l’anno 2014 dall’ultimo

bilancio tecnico approvato dall’Assemblea dei Delegati del 29 aprile u.s. (elaborato con i dati al
31/12/2013, secondo le disposizioni contenute nel D.M. del  29/11/2007), con le corrispondenti
voci del consuntivo 2014 (dati in migliaia di euro):

Anno 2014 Bilancio tecnico Consuntivo Differenza %

Iscritti 25.815 26.460 + 2,50

Pensionati 11.287 9.211 - 18,39

Contributo soggettivo 100.912 102.609 + 1,68

Contributo integrativo 78.424 77.523 - 1,15

Entrate per contributi 179.336 180.132 + 0,44

Uscite per pensioni 120.716 94.614 - 21,62

Saldo previdenziale 58.619 85.518 + 45,89

Saldo totale 54.019 96.385 + 78,43

Patrimonio netto 798.662 841.029 + 5,30

1

2

3

4
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contabile di cui all’allegato 1 del DM del 27/3/2013, allegato che per la prima volta è stato compilato
in sede di predisposizione del bilancio di previsione 2014.  

La riclassificazione è stata operata seguendo i criteri già utilizzati in sede di Nota di Variazione al
bilancio di previsione 2014 e per il bilancio di previsione 2015, che di seguito si riportano:

tutti i Contributi, esclusi i ricavi derivanti dal sistema sanzionatorio e dagli altri interessi at-
tivi su ricongiunzioni e riscatti, sono inseriti nel VALORE DELLA PRODUZIONE alla voce A)1)e)-
proventi fiscali e parafiscali, con esclusione del rimborso a carico dello Stato per oneri di
maternità ex art. 78 D.Lgs. n. 151/2001, contabilizzato alla voce A)1)c.1)-contributi dello Stato.
i proventi derivanti dal patrimonio immobiliare (gruppo “Canoni di locazione”) sono  contabilizzati
alla voce A)5)b)-altri ricavi e proventi, unitamente agli “Altri ricavi” e alle “Rettifiche di costi”; 
gli “Interessi e proventi finanziari diversi”, con esclusione degli interessi sul conto di tesoreria,
sono iscritti come PROVENTI FINANZIARI, alla voce C)15)-proventi da partecipazioni e
C)16)b)-altri proventi finanziari da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono
partecipazioni.
le sanzioni e gli altri interessi attivi su contributi, così come gli interessi sul conto corrente
di tesoreria, sono  riportati tra i PROVENTI FINANZIARI, nella voce C)16)d)-proventi diversi
dai precedenti; 
i “Proventi straordinari” trovano la loro collocazione tra PROVENTI STRAORDINARI, alla voce
E)20)-proventi;
le “Rettifiche di valore” sono iscritte tra le RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE,
alla voce D)18)a)-rivalutazioni di partecipazioni. 

In relazione ai Costi, è stata operata la seguente riclassificazione:

COSTI DELLA PRODUZIONE: 

la voce B)6-per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci comprende i costi del
gruppo “Materiali sussidiari e di consumo” e quelli relativi al conto Libri, riviste e altre
pubblicazioni, del gruppo “Altri costi”;
la voce B)7)a)-erogazione di servizi istituzionali comprende i costi del Gruppo “Prestazioni
previdenziali e assistenziali”;
la voce B)7)b)-acquisizione di servizi include i costi dei gruppi “Utenze varie”, “Servizi vari”
(escluso il conto Noleggio materiale tecnico, contabilizzato nella voce B)8)-per godimento
di beni di terzi), “Comunicazioni istituzionali” e “Altri costi” (ad eccezione dei conti Libri,
riviste e altre pubblicazioni, Spese speciali funzioni Consigli Provinciali e Oneri AdEPP e
altri oneri associativi) e quelli relativi al conto Spese funzionamento commissioni, del gruppo
“Organi di Amministrazione e controllo”;
la voce B)7)c)-consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro annovera i costi del gruppo
“Compensi professionali e lavoro autonomo”, ad eccezione del conto Oneri gestione separata
INPS, contabilizzato nella voce B)7)d)-compensi ad organi di amministrazione e di controllo,
unitamente ai costi del gruppo “Organi collegiali”;
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la voce B)9)-per il personale comprende i costi del gruppo “Personale”, la voce B)10)-ammortamenti
e svalutazioni quelli del gruppo “Ammortamenti”, le voci B)12)-accantonamenti per rischi e B)13)-
altri accantonamenti i costi del gruppo “Accantonamenti e svalutazioni”;
la voce B)14)a)-oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica si riferisce ai
costi relativi al conto Riduzione spesa pubblica, del gruppo “Oneri tributari”, mentre la voce
B)14)b)-altri oneri diversi di gestione include gli altri costi del gruppo “Oneri tributari”,
eccetto quelli relativi ai conti IRES e IRAP contabilizzati tra le imposte dell’esercizio, quelli
del gruppo “Rettifiche di ricavi” e quelli relativi ai conti Spese speciali funzioni Consigli
Provinciali e Oneri AdEPP e altri oneri associativi.

Tra gli ONERI FINANZIARI, nella voce C)17)-interessi ed altri oneri finanziari, sono riportati
i costi del “Gruppo Oneri finanziari”, mentre gli “Oneri straordinari” trovano la loro collocazione
tra gli ONERI STRAORDINARI, alla voce E)21)-oneri. 

Il Rapporto sui risultati di bilancio è strettamente connesso al Piano degli indicatori e dei
risultati attesi, predisposto in sede previsionale, e pone a confronto, utilizzando gli stessi indi-
catori, le risultanze della gestione ed i risultati attesi. Come si evince dal Rapporto, il valore
dell’indicatore, costituito dal saldo positivo tra entrate totali e uscite totali per almeno trenta
anni, osservato a consuntivo evidenzia per il 2014 un risultato ampiamente superiore a quello
previsto nel bilancio tecnico; detto bilancio tecnico stima  un saldo totale positivo sino alla
fine del periodo di osservazione (anno 2063).

Il Conto consuntivo in termini di cassa è stato redatto secondo lo schema di cui all’allegato
n. 2 al DM del 27/03/2013, con l’avvertenza che l’articolazione per missioni e programmi è
richiesta solo in riferimento alle spese per cassa.

In relazione alle ENTRATE tutti gli incassi derivanti dai contributi, compresi i trasferimenti per
ricongiunzione da parte di altre gestioni previdenziali, sono stati allocati nella voce “Contributi
sociali e premi a carico del datore di lavoro e dei lavoratori”: rispetto ai dati comunicati attraverso
lo schema di rilevazione dei flussi di cassa al 31/12/2014 (178,65 milioni di euro), la differenza è
dovuta ai diversi criteri utilizzati per la sua compilazione sulla scorta delle indicazioni a suo tempo
pervenute dalla Ragioneria Generale dello Stato: in particolare i trasferimenti da altre gestioni
previdenziali sono indicati in una diversa voce dei flussi di cassa medesimi, mentre i contributi
restituiti sono sottratti dagli incassi di contributi, e pertanto non sono contabilizzati tra i pagamenti;
gli incassi derivanti dal sistema sanzionatorio (sanzioni e interessi) sono stati invece contabilizzati tra
le Entrate extratributarie, sotto la voce “Altri interessi attivi”, dove sono stati inseriti anche gli interessi
sul c/c bancario di tesoreria.

I “Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche” si riferiscono al rimborso parziale per
oneri di maternità (art. 78 del D.Lgs n. 151/2001) ed al rimborso delle somme anticipate dall’Ente
per maggiorazioni del trattamento pensionistico agli ex combattenti, a totale carico dello Stato.

Nelle Entrate extratributarie sono inseriti: i proventi del patrimonio immobiliare (voce “Proventi
derivanti dalla gestione dei beni”); gli interessi su Titoli di Stato e altre obbligazioni a medio-lungo
termine (voce “Interessi attivi da titoli e finanziamenti a medio-lungo termine”); i dividendi distribuiti
dai fondi (voce “Entrate derivanti dalla distribuzione i dividendi”); le plusvalenze realizzate attraverso
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la cessione di valori mobiliari (voce “Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi”); i rimborsi
versati dai Consulenti delle spese per il recupero dei crediti nei loro confronti (voce “Rimborsi in
entrata”); le restituzioni di ratei pensionistici corrisposti in eccedenza a pensionati deceduti e
versamenti di cui non chiara la motivazione (voce “altre entrate correnti”).

Le Entrate da riduzione di attività finanziarie riguardano: le alienazioni/rimborsi di valori
mobiliari, in particolare di investimenti di liquidità a breve termine, di quote di fondi comuni e
di titoli obbligazionari; la riscossione di crediti di breve termine costituiti dalla restituzione, da
parte di altre gestioni previdenziali, di importi anticipati dall’ente in relazione a pensione da
totalizzazione (D.Lgs. n. 42/2006).

L’Accensione di prestiti è relativo al versamento di depositi cauzionali da parte di inquilini
dell’Ente, mentre le Entrate per partite di giro si riferiscono a somme versate in eccedenza da
Consulenti del lavoro, che devono essere restituite agli interessati.

Il prospetto delle uscite contiene la ripartizione per missioni, programmi e gruppi COGOF,
definita dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che ha individuato, per gli Enti del
D.Lgs n.  509/1994, la Missione 25 Politiche Previdenziali, Programma 3 Previdenza obbligatoria
e complementare, assicurazioni sociali (a sua volta ripartita nei gruppi COGOF 1 malattia e invalidità,
2 vecchiaia, 3 superstiti , 4 famiglia, 5 disoccupazione) e la Missione 32 Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, Programma 2 Indirizzo politico (gruppo COGOF 9 protezione sociale
non altrimenti classificabile) e Programma 3 Servizi generali, formativi ed approvvigionamenti per le
Amministrazioni pubbliche (gruppo COGOF 9 protezione sociale non altrimenti classificabile).

Nella Missione 25 sono state collocate, nella voce “Trasferimenti correnti a Famiglie”, le
spese per il pagamento delle pensioni, al netto delle ritenute fiscali, suddivise per tipologia
all’interno dei gruppi 1, 2 e 3; le ritenute fiscali sono inserite nelle Uscite per conto terzi e
partite di giro, alla voce “Versamenti di altre ritenute”; nel gruppo 2 sono riportati anche i costi per
il trasferimento contribuiti ad altre gestioni previdenziali a seguito di ricongiunzione, con contabilizzazione
dei relativi interessi alla voce” Altri interessi passivi”. 

In riferimento alle uscite per pensioni occorre fare presente che il relativo dato risulta
parzialmente alterato in considerazione del fatto che nell’anno 2013 è stato contabilizzato il
costo per la mensilità di gennaio 2014, al netto delle ritenute fiscali, come fatto presente nella
Nota Integrativa al bilancio 2013, in sede di commento dei Crediti verso altri. Il relativo importo
è pari a € 5.617.152.   

Sempre nel gruppo 2 sono stati contabilizzati, come da indicazioni ministeriali, le spese relative
al patrimonio immobiliare e, per analogia, quelle riguardanti il patrimonio mobiliare (voce “acquisto
di servizi non sanitari”), riportando tra le partite di giro, alla voce “versamenti di ritenute su redditi
da lavoro autonomo”, le ritenute versate per i professionisti che si occupano del patrimonio.

Il gruppo 2 accoglie anche le Imposte e tasse a carico dell’ente (voce “imposte, tasse a carico
dell’ente”) e le spese per incremento delle attività finanziarie, ripartite tra le voci “Acquisizioni
di partecipazioni, azioni  e conferimenti di capitale”, “Acquisizione di quote di fondi comuni” e
“Acquisizione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine”.

Il gruppo 4 contiene: le spese per indennità di maternità (al netto delle ritenute) e provvidenze
straordinarie (voce “Trasferimenti correnti a famiglie); il premio versato dall’Ente per l’assistenza sanitaria
integrativa (voce “Acquisto servizi sanitari e socio assistenziali); le restituzioni a Consulenti di contributi
versati in eccedenza (voce “Altri rimborsi di somme non dovute o incassate in eccesso”); le ritenute

–    217    –



co
ns

ul
en

ti
 d

el
 la

vo
ro

en
te

 n
az

io
na

le
 p

re
vi

de
nz

a 
as

si
st

en
za

bi
la

nc
io

 c
on

su
nt

iv
o

20
14

50

sulle indennità di maternità, registrate nelle Uscite per conto terzi e partite di giro, alla voce
“Versamenti di ritenute su redditi da lavoro autonomo”.

Nella Missione 32, Programma 2, gruppo 9,  sono stati indicati: alla voce “Acquisto di servizi
non sanitari” le spese sostenuti per Convegni, Comunicazione istituzionale e consulenza per
l’implementazione del modello di cui al D.Lgs n. 231/2001; alla voce “Altre spese correnti n.a.c.”
le uscite per gli Organi collegiali, per il rinnovo dell’Assemblea dei Delegati e per l’iscrizione
all’AdEPP; alla voce “Versamenti di ritenute su redditi da lavoro autonomo” le ritenute applicate
sui compensi agli organi e a  consulenti esterni inseriti nelle voci di costo di cui al gruppo 9 in
questione. Nella Missione 32, Programma 3, gruppo 9, sono comprese le spese per: retribuzioni
del personale (voce “Retribuzioni lorde”), al netto delle ritenute fiscali riportate nella corrispondente
voce delle Uscite per partite di giro; contributi sociali a carico dell’ente (nella corrispondente voce
dei Redditi da lavoro dipendente); gli acquisti di beni non sanitari e servizi non sanitari per lo
svolgimento di attività strumentali a supporto dell’Ente per garantirne il funzionamento generale,
con indicazione delle ritenute su lavoro autonomo nella corrispondente voce delle Uscite per partite
di giro; il versamento allo Stato del 15% dei consumi intermedi del 2010 (voce “Trasferimenti correnti
a Amministrazioni Pubbliche) e il contributo versato al Cral aziendale (voce “Trasferimenti correnti
a Istituzioni Sociali Private”). 

Ai fini di una più agevole comprensione dei risultati complessivi, il prospetto di seguito riportato
contiene l’esposizione dei valori delle Spese, aggregate per totali e suddivise per Missioni, programmi e
gruppi:

Missione 25 
Politiche 
Previdenziali

Programma 3 
Previdenza 
obbligatoria e
complementare,
assicurazioni
sociali

Divisione 10 
Protezione 
sociale

Gruppo 1

Gruppo 2

Gruppo 3

Gruppo 4

TOTALE Missione 25

Malattia e 
Invalidità

Vecchiaia

Superstiti

Famiglia

2.901.910,00

67.955.022,70

10.156.683,00

3.733.155,60

84.746.771,30

208.401.609,70

208.401.609,70

712.100,84

14.628.020,64

2.492.352,95

390.132,91

18.222.607,34

3.614.010,84

Descrizione
codice 
economico

Spese 
correnti

Spese in
conto 
capitale

Spese per
incremento 
attività
finanziarie

Uscite per
conto terzi 
e partite 
di giro

TOTALE 
Missione

290.984.653,04

12.649.035,95

4.123.288,51

311.370.988,34

Missione 32
Servizi 
istituzionali e
generali delle
amministrazioni
pubbliche

Programma 2
Indirizzo politico

Programma 3
Servizi generali,
formativi ed 
approvvigiona-
menti per le
Amministrazioni
pubbliche

Divisione 10  
Protezione 
sociale

Divisione 10  
Protezione 
sociale

Gruppo 9

Gruppo 9

Protezione
sociale non
altrimenti

classificabile

Protezione
sociale non
altrimenti

classificabile

1.215.683,92

6.989.663,50 5.555,20

166.592,26

1.028.434,95

1.382.276,18

8.023.653,65

TOTALE Missione 32 8.205.347,42 5.555,20 1.915.027,21 9.405.929,83

TOTALE GENERALE
SPESE 92.952.118,72 5.555,20 208.401.609,70 19.417.634,55 320.776.918,17
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La considerazione più evidente è quella dell’assoluta prevalenza di uscite relative alla missione
previdenziale, che costituisce del resto lo scopo definito come “principale” dall’art. 4, comma
1, Statuto dell’Ente, identificato nello “…svolgimento di tutte quelle attività finalizzate alla
gestione ed erogazione della previdenza e assistenza a favore degli iscritti…”

In particolare tale missione assorbe il 97,07% delle uscite complessive ed il 91,17% delle
uscite correnti, che diventano il 91,63% se si considerano nel loro complesso le uscite correnti
e le partite di giro, che altro non sono che le ritenute versate all’erario per redditi di pensione,
lavoro dipendente e lavoro autonomo, i cui valori, come già detto, sono esposti tra le uscite
correnti al netto di tali ritenute. 

Livelli più alti di spesa sono raggiunti solo nell’ambito della gestione finanziaria, la cui attività
di investimento è strumentale alla garanzia di sostenibilità nel lungo periodo delle prestazioni
istituzionali come da ALM e asset allocation di riferimento.

Sono, pertanto, marginali le percentuali relative alla missione 32, che si forniscono suddivise
in funzione dei due diversi programmi in cui tale missione si articola: il programma 2  vale lo
0,43% delle uscite totali, l’1,31%  delle uscite correnti e l’1,23% di uscite correnti e partite di
giro considerate nel loro insieme. Per il programma 3 le relative percentuali sono rispettivamente
pari al 2,50%, al 7,52% e  7,14%.

Con riferimento ai fatti più importanti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio, si fa presente
che, in base al Regolamento di previdenza e assistenza, sono stati variati in aumento dello 0,20%,
in base alla variazione dell’indice nazionale generale annuo dei prezzi al consumo per le famiglie
di operai e impiegati, calcolato dall’ISTAT:

i limiti di reddito sui quali calcolare la misura del contributo soggettivo, che variano per il
limite minimo in € 17.221 e per quello massimo in € 96.237; ciò comporta la variazione in
aumento del soggettivo minimo 2015, che varia in € 2.066,52  (ridotto € 1.033,26); 
gli importi delle pensioni erogate nella misura intera (0,2%) per le pensioni sino € 1.378,00
(due terzi del contributo soggettivo minimo art. 37, comma 2 ), e del settantacinque per
cento (0,15%) per la parte eccedente detto limite; in base all’art. 5 dello stesso Regolamento
sono stati variati in aumento dello 0,20% le pensioni base in misura fissa, come stabilite per
ciascun periodo dalla previgente normativa, con riferimento ai nuovi trattamenti pensioni-
stici decorrenti dal 1° gennaio 2015.

Prima di concludere, occorre far presente che il 12 febbraio 2015 si sono svolte presso i Consigli
Provinciali dell’Ordine le elezioni per il rinnovo dell’Assemblea dei Delegati; la nuova Assemblea,
costituita da 126 Delegati (la precedente era composta da 162 Delegati) si è insediata il 29 aprile
e procederà il 19 giugno all’elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione che, a seguito delle
ultime modifiche statutarie, sarà formato da 7 Consiglieri (anziché 9 come il Consiglio  attualmente
in carica)   

Il Consiglio di Amministrazione

�

�

–    219    –



bi
la

nc
io

 c
on

su
nt

iv
o

14

– 220    –



Stato Patrimoniale

–    221    –



PAGINA BIANCA



Stato Patrimoniale
al 31 dicembre 2014

Attività

Descrizione Valore al 31/12/2014 Valore al 31/12/2013

Immobilizzazioni immateriali 452.981 452.981  

Immobilizzazioni materiali 175.716.868  124.422.355  

Immobilizzazioni finanziarie 512.924.534  457.231.033  

Crediti 126.293.959  128.528.594  

Attività finanziarie 17.408.819  57.590.863  

Disponibilità liquide 59.331.336  11.316.002  

Ratei e risconti attivi 1.122.188  3.126.963  

Totale Attività 893.250.685 782.668.791 

Arrotondamento - - 

Totale generale 893.250.685 782.668.791 

Passività

Descrizione Valore al 31/12/2014 Valore al 31/12/2013

Fondi per rischi ed oneri 17.814.461  15.562.419  

Fondo trattamento fine rapporto 992.587  999.399  

Debiti 17.990.824  6.958.544  

Fondi di ammortamento 14.949.168  14.155.668  

Ratei e risconti passivi 474.697  348.870  

Totale Passività 52.221.737 38.024.900 

Patrimonio netto 841.028.948 744.643.891 

Arrotondamento - - 

Totale generale 893.250.685 782.668.791 

Conti d'ordine 14.129.873 2.500.000 
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Attività

Descrizione Valore al 31/12/2014 Valore al 31/12/2013

Immobilizzazioni Immateriali 452.981 452.981 
Software di proprietà ed altri diritti 120.426  120.426  

Immobilizzazioni in corso ed acconti 332.555  332.555 

Immobilizzazioni Materiali 175.716.868 124.422.355 
Fabbricati 174.946.834  123.658.670  

Impianti e macchinari specifici 364.639  359.083  

Impianti e macchinari generici 177.174  176.381  

Automezzi - - 

Macchine d'ufficio elettroniche 4.692  4.692 

Mobili e macchine d'ufficio ordinarie 223.529  223.529  

Immobilizzazioni in corso ed acconti

Immobilizzazioni Finanziarie 512.924.534 457.231.033 
Partecipazioni in imprese controllate -  51.629.197  

Partecipazioni in imprese collegate 313.117  312.826  

Partecipazioni in altre imprese 329.750  273.500  

Crediti vs imprese controllate - - 

Crediti vs personale dipendente (mutui) - -

Crediti vs personale dipendente (prestiti) - - 

Crediti vs altri 113.191 113.191  

Titoli emessi o garantiti dallo Stato e assimilati 81.599.986  81.794.204  

Altri titoli 430.568.490  323.108.115 

Gestioni patrimoniali - - 

Crediti 126.293.959 128.528.594 
Crediti vs imprese controllate -  33.212  

Crediti vs personale dipendente 6.678  6.399  

Crediti vs iscritti 113.747.488  109.337.975  

Crediti vs concessionari - -  

Crediti vs enti per ricongiunzione/totalizzazione 6.662.025  8.424.919  

Crediti vs inquilinato 3.346.255  2.628.258  

Crediti vs lo Stato 2.376.571  2.320.988 

Crediti vs altri 154.942  5.776.843 

Attività 17.408.819 57.590.863 
Investimenti di liquidità -  20.000.000 

Altre 17.408.819  37.590.863 

Disponibilità  Liquide 59.331.336 11.316.002 
Depositi bancari 59.331.328  11.307.412  

Denaro, assegni e valori in cassa 8  8.590  

Ratei e Risconti attivi 1.122.188 3.126.963 
Ratei attivi 718.388  2.718.915  

Risconti attivi 403.800  408.048 

Arrotondamento - - 

Totale Attività 893.250.685 782.668.791 
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